
CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETAʹ ALLIEVI/E  (GIOVANILE) SU PISTA 
 
 
 
 
 
1.   La FIDAL indice il Campionato Italiano di Società Allievi/e valido per i titoli di 

Campione Italiano di Società Allievi su Pista Maschile e Femminile e valido come 
C.d.S. Giovanile. 

 
2.    Fasi di Svolgimento 
2.1  La FASE REGIONALE  si svolgerà in due prove 
2.1.2  Ai fini della classifica della Fase Regionale sono validi anche i risultati ottenuti in 

eventuali Campionati ufficiali IAAF/EAA/ISF o incontri internazionali ufficiali tra 
rappresentative (anche Regionali e di Società) che si svolgono in concomitanza delle 
due prove della Fase Regionale. 

2.2  FINALI NAZIONALI:  
 Finale A  (12 Società) 
 Finali A1  (12 Società) 
 Finali A2  (12 Società) 
 Finale A3      (12 Società) 

2.1 In tutte le manifestazioni delle varie fasi è obbligatorio il cronometraggio automatico. 
 
3.    Programma Tecnico comune a tutte le Fasi: 
3.1  GARE MASCHILI 

1a giornata: CORSE:  m.100-400-1500-2000st-110hs(m.0,91)-4x100 
  SALTI:    asta - triplo 
 LANCI:   disco (kg. 1,500) - giavellotto (gr.700) 
 MARCIA:   km.5 (pista) 

2a giornata:  CORSE:   m.200-800-3000-400hs(m.0,84)- 4x400 
    SALTI:    alto- lungo 
 LANCI:     peso (kg. 5) - martello (kg. 5) 
3.2 GARE FEMMINILI 

1a giornata: CORSE:   m.100-400-1500-2000 siepi -100hs (m.0,76) - 4x100 
                SALTI:    alto - triplo 
                   LANCI:     peso (kg. 4) - martello (kg. 4) 
                   MARCIA:  km. 5 (pista) 

2a giornata:  CORSE:    m.200 – 800 – 3000 - 400hs (m.0,76)-4x400 
                     SALTI:   asta - lungo 
                LANCI:   disco (kg.1)- giavellotto (gr.600) 



5.   Norme di Partecipazione e di Classifica comuni alla Fase Regionale e alle Finali 
Nazionali. 

5.1  Possono partecipare un numero illimitato di atleti italiani e stranieri tesserati per 
lʹanno in corso e appartenenti alla categoria Allievi/e. 

5.2  Gli atleti stranieri possono concorrere alla formazione delle classifiche di Società per 
un numero illimitato di punteggi. 

5.3  Ogni atleta, sia in ciascuna delle due prove valide per la Fase Regionale che nelle 
Finali, può prendere parte ad un massimo di due gare individuali e una staffetta, 
oppure ad una gara individuale e due staffette. Le gare a cui l’atleta può partecipare 
nella 2a Prova possono essere anche diverse da quelle già effettuate nella 1a Prova. 

5.4  Ai fini della classifica di Società sono validi tutti i risultati conseguiti da atleti che si 
sono regolarmenteʺclassificatiʺ (vedi punto 13.1 delle ʺDisposizioni Generaliʺ). 

 
6.    FASE REGIONALE  
6.1  Questa fase si articola in due prove a programma tecnico completo, suddivise in due 

giornate. 
6.2  Eventuali raggruppamenti di più Regioni vengono autorizzati dalla FIDAL, previa 

richiesta delle Regioni interessate, almeno 15 giorni prima dello svolgimento della 
relativa prova Regionale. 

6.3 Nel caso in cui più Regioni siano raggruppate insieme vengono effettuate nei 
concorsi tante finali quante sono le regioni partecipanti. 

6.4  I Comitati Regionali hanno la facoltà di richiedere alle Società  iscrizioni preventive. 
 
6.5  Norme di Partecipazione alla Fase Regionale 
6.5.1 Ciascuna Società può partecipare con un numero illimitato di atleti/e e con due 

squadre a staffetta per ogni gara inclusa nel programma tecnico. 
6.5.2  Nella Fase Regionale non è consentita la partecipazione di atleti tesserati per Società 

di altre regioni. 
6.5.3  Negli eventuali raggruppamenti regionali possono partecipare esclusivamente gli 

atleti tesserati per Società delle regioni che fanno parte del raggruppamento stesso. 
6.5.4  Nella marcia, i Comitati Regionali hanno la facoltà di far gareggiare insieme atleti 

uomini e donne. 
6.5.5  Tutte le gare di corsa devono essere disputate a ʺserieʺ; i concorsi con eliminatorie e 

finali. 
6.5.6  Le finali dei concorsi vengono disputate da otto atleti/e. 
6.5.7  Lʹassegnazione delle corsie deve essere effettuata con sorteggio casuale. 
6.5.8  Il Delegato Tecnico designato è responsabile della composizione di tutte le gare. 
6.5.9  Le progressioni dei salti in elevazione sono stabilite dal Delegato Tecnico in 

funzione delle misure di iscrizione. 
Ogni atleta può richiedere una propria misura di entrata, inferiore a quella di inizio 
prevista, fermo restando che dopo tale tentativo, se riuscito, la progressione deve 
riprendere le misure stabilite. 

 



6.6 Norme di Classifica della Fase Regionale 
6.6.1  Nel complesso delle due prove delle Fase Regionale, per ciascun atleta viene preso 

in considerazione il miglior punteggio ottenuto su un massimo di due specialità 
individuali più una staffetta oppure su una specialità individuale e due staffette. 

6.6.2  Allʹatleta che nella 1a o nella 2a prova prende parte a più di due specialità 
individuali e una staffetta o a più di una gara individuale e due staffette, vengono 
annullati, a tutti gli effetti, i risultati tecnici eccedenti quelli delle gare indicate dalla 
propria Società al momento dellʹiscrizione alla manifestazione o quelli ultimi in 
ordine di orario. 

6.6.3  Tutti i risultati ottenuti dagli atleti/e devono essere rapportati alle tabelle di 
punteggio Allievi/e (Ed. 2007). 

6.6.4  Le Società maschili e femminili per essere classificate, devono sommare da un 
minimo di 14 punteggi ad un massimo di 18 punteggi in almeno 13 diverse gare. 
Pertanto ogni Società può sommare complessivamente da un minimo di 1 ad un 
massimo di 5 punteggi aggiuntivi. Nellʹambito della stessa specialità possono essere 
recuperati un massimo di 3 punteggi aggiuntivi. 

6.6.5  Per ogni staffetta può essere recuperato un solo punteggio aggiuntivo, purché la 
Società schieri, in almeno una delle due Prove Regionali, due formazioni nella 
stessa staffetta, oppure due formazioni completamente diverse nella 1a  Prova e 
nella 2a Prova.  

6.6.6  Nel caso in cui, al termine della Fase Regionale, due o più Società risultino in parità 
di punteggio, viene ammessa al turno successivo la squadra con il miglior 
punteggio individuale di tabella; in caso di ulteriore parità con il secondo miglior 
punteggio e così di seguito. 

6.6.7 Tutti i risultati ottenuti con vento superiore ai 2m/s sono validi per la classifica della 
Fase Regionale. 

 
7.   FINALI NAZIONALI 
7.1 Al termine della Fase Regionale i Comitati Regionali stileranno la classifica regionale di 

Società, utilizzando i ʺmoduli di autocertificazioneʺ compilati dalle Società, sulla base 
di quanto indicato al precedente punto 6.6. Successivamente verranno stilate due 
classifiche nazionali, una maschile ed una femminile, sulla base dei punteggi 
realizzati dalle Società. 

7.2  Le Finali Nazionali vengono composte solo sulla base dei punteggi ottenuti nella Fase 
Regionale dell’anno in corso senza diritti acquisiti nell’anno precedente. 

7.3  Le Finali Nazionali sia maschili che femminili risultano così composte: 
7.3.1  Finale ʺAʺ   (12 Società) 
7.3.2 Finale ʺA1ʺ (12 Società) 
7.3.3 Finale ʺA2ʺ (12 Società) 
7.3.4 Finale ʺA3ʺ (12 Società)  
 



7.4 Norme di Partecipazione alle Finali Nazionali 
7.4.1  Le Società possono partecipare con un solo atleta per specialità ed una sola squadra 

per ogni staffetta. 
7.4.2  Tutte le gare di corsa si disputano a ʺserieʺ. La gara dei m. 800 si effettua con due 

atleti nella stessa corsia. 
7.4.3 Ai fini della composizione delle serie, vengono prese in considerazione unicamente le 

prestazioni realizzate nellʹanno in corso. 
7.4.4  Per quanto riguarda i m.100, 200, 400, 100 hs, 110 hs e 400 hs sono valide ai fini 

della composizione delle serie, le sole prestazioni ottenute con il cronometraggio 
automatico e con il vento entro i 2 m/s (quelle senza anemometro sono considerate 
ʺventoseʺ) 

7.4.5 Le finali dei concorsi vengono disputate da otto atleti/e. 
7.4.6 Nella marcia gli Allievi e le Allieve gareggiano insieme. 
7.4.7 Le composizioni dei turni nei concorsi e lʹattribuzione delle corsie nelle gare che si 

disputano a ʺserieʺ è definita mediante sorteggio.  
7.4.8 La composizione delle ʺserieʺ nella staffetta 4x400 deve essere effettuata in base alla 

classifica per Società risultante 30 minuti prima dellʹorario previsto per la staffetta. 
7.4.9  Le progressioni dei salti in elevazione sono stabilite, tenendo conto delle misure di 

iscrizione, dal Delegato Tecnico della manifestazione. 
Ogni atleta può richiedere una propria misura di entrata, inferiore a quella di inizio 
prevista, fermo restando che dopo tale tentativo, se riuscito, la progressione deve 
riprendere le misure stabilite.   

 
7.5  Norme di Classifica delle Finali Nazionali 
7.5.1  Le classifiche di Società sono determinate assegnando, per ciascuna specialità del 

programma tecnico, 12 punti al 1° atleta classificato, 11 punti al 2° e così scalando di 
un punto fino allʹultimo atleta classificato. 

7.5.2  Nelle gare disputate in ʺserieʺ la classifica è determinata dai tempi conseguiti  nelle 
serie stesse. In caso di parità di tempi realizzati in ʺserieʺ diverse, si attribuisce il 
punteggio medio.  

 Non si attribuisce il punteggio medio se la parità dei tempi si verifica nella 
medesima serie, ma la posizione di classifica viene comunque risolta dalla lettura 
del photofinish. 

 Se la parità di classifica permane anche dopo la lettura del photofinish, si attribuisce 
il punteggio medio. 

7.5.3  La classifica della Finale ʺAʺ sia maschile che femminile  è stilata sommando un 
massimo di 18 punteggi su 20 gare. 

7.5.4  La classifica della Finale ʺA1ʺ sia maschile che femminile è stilata sommando un 
massimo di 17 punteggi su 20 gare. 

7.5.5  La classifiche delle Finali ʺA2ʺ e “A3” sia maschile che femminile sono stilate 
sommando un massimo di 16 punteggi su 20 gare. 

7.5.6  La Società della Finale ʺAʺ sia maschile che femminile, che consegue il maggior 
punteggio secondo le modalità indicate viene proclamata ʺCampione Italiano di 
Società Allieviʺ con lʹautorizzazione a fregiarsi dello scudetto di categoria. 



7.5.7  In caso di parità al primo posto si tiene conto del maggior numero di primi posti 
conseguiti nel programma della Finale, poi dei secondi posti e così di seguito fino 
alla risoluzione della parità. 

7.5.8 Nel caso di rinuncia di una Società ammessa ad una Finale, il posto vacante verrà 
assegnato alla prima delle Società escluse. La Società che rinuncia alla 
partecipazione alla Finale deve comunicarlo alla Segreteria Federale entro il 28 
maggio 2008. 

7.5.9 La Società che rinunciano ad una Finale verranno classificate a pari merito al 49° 
posto.  

 

 
 
8.  PREMIAZIONI 
8.1  Nelle Finali Nazionali sono premiati con medaglia i primi 6 classificati/e di ciascuna 

gara. 
 

 
 
9.  NORME DI CLASSIFICA FINALE 
9.1  La Classifica Finale di Società dal 1° al 48° posto maschile e femminile è determinata 

dallʹordine delle Finali ʺAʺ , ʺA1ʺ, ʺA2ʺ e ʺA3ʺ. 
Dal 49° posto in poi la classifica è determinata dal punteggio ottenuto nella Fase 
Regionale. 
 

 


